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miper quanto concerne i vincoli imposti dai tratte=

——

%1 a1 commercio vigenti e T¢ eventuale squilibrio nel=

la organizzazione'tecnicéiggile imprese di agsicurazio=

hgijtsiano da éggiungere ulteriori considerazioni = quei:

le giik da me esposte nella ncta diretta all'E.V. in da=

~ ta 18 giugno u.s.

Parmi peraltro opportuno aggiungere qualche congi=

derazione specialmente per mettere in rilievo i1 valore
deg%i emendamehti-##bdotti al diségno di legge,in réppgy
to alle geﬁg;g;:ggzéni-di carettere equitativo che veni=
- veno fatte dalle Compagnie Inglesi di Aﬁsictrézion3_opa%
ranti nel Regnéfin un prolemoris trasmesso dall'Amhascig
tore inglese al Ministro degli Esteri con nota del 10
giugne 1911,
. VL prﬁ?éﬁiﬁﬁidi@quaStioﬁe di carattere tecgyico, le
Compagnie inglesi proSpettavano le due seguenti cause
di &anni:
1°) le spese di una impresa di assicurazione non pos
sono ridursi, simulteneamente con la riduzione del porta
foglio dei premi. : !

2°) le imprese debbono reslizzare i collocamentl fat

t1 in Italie consistenti in proprietd immobili o in ti=



